CENTRO GENETICO


Nei centri genetici per la valutazione dei tori per quanto riguarda la produzione di carne attraverso il performance test di maschi nati dagli accoppiamenti guidati il tutto avviene in diverse fasi: 

1) scelta dei padri di toro e delle madri di toro e programmazione degli accoppiamenti per ottenere un buon progresso genetico, tramite consulenza di tecnici ed esperti di razza.

2) invio al centro genetico dei vitelli scelti e quindi allevati alle stesse condizioni ambientali e secondo un rigoroso protocollo. 

3) i vitelli sono ospitati in una apposita stalla di quarantena  al fine di non entrare in contatto con gli altri vitelli del Centro Genetico, così come previsto dalle norme sanitarie.
In questo primo periodo, delicato per i problemi di adattamento al nuovo ambiente, ai box collettivi, alla nuova alimentazione etc. i soggetti vengono particolarmente curati ai fini dello svezzamento e sono effettuate le dovute prove sanitarie al fine di controllare l'assenza di positività a Tubercolosi Bovina (TBC) e Rinotracheite Infettiva Bovina (IBR).
I soggetti, dopo la negatività alle suddette prove sanitarie, sono trasferiti nella stalla del Centro Genetico per proseguire il Performance Test. 

4) I soggetti iniziano il performance test ad una età media di 5 mesi. Lo scopo del controllo dell'accrescimento in stazione è in grado di eliminare gli effetti ambientali mettendo tutti i vitelli a parità di condizioni e facendo si che possano esprimere il loro reale potenziale genetico.

Nel centro viene effettuato un performance test per la produzione di carne  e viene valutato soprattutto l’accrescimento e la conformazione delle masse muscolari. I vitelli nati dagli accoppiamenti guidati vengono acquistati, svezzati nel centro e raggruppati al 3^mese in gruppi omogenei e poi valutati sistematicamente dal 5^ al 11^-12^ mese dipende dal centro . 
5) Particolare attenzione deve essere posta all’ alimentazione. Al fine di mantenere l'omogeneità delle condizioni Ambientali tutti i vitelli ricevono la stessa identica alimentazione a seconda del ciclo di ingresso. La quantità di mangime distribuito aumenta progressivamente con l'età fino a fine prova a 11-12 mesi di età. Le quantità distribuite sono controllate da un alimentatore automatico che riconosce ogni vitello grazie al suo collare magnetico. Oltre al mangime i vitelli hanno sempre a disposizione del fieno a volontà. I vitelli vengono pesati periodicamente. Nella fase di massima crescita i vitelli raggiungono delle punte di incremento di più di 1,25 kg al giorno dipende dalla razza.

In alcuni centri inoltre viene effettuata la stima della resa al macello tramite valutazione in vivo delle masse muscolari con il sistema EUROP. Per la resa al macello viene valutato anche lo spessore della pelle che ha un coefficiente di ereditabilità molto alto. La valutazione della morfologia viene fatta con sistema lineare. 


6)Viene effettuata la verifica di esatta parentela presso appositi laboratori abilitati. 

7) Alla fine della prova, all'età di circa 11- 12 mesi,  i torelli sono valutati per la loro conformazione e morfologia da parte di una commissione di  Esperti di razza. Dopo la valutazione morfologica e l'elaborazione degli Indici Genetici, vengono individuati i migliori soggetti per l'avvio alla produzione di materiale seminale; gli altri soggetti comunque abilitati vengono venduti a chi li richiede per la Monta Naturale.
I torelli abilitati alla F.A.,  prima di passare al Centro tori per produrre il seme, devono dimostrare la loro Funzionalità Sessuale. Questa fase consiste nell'addestramento dei torelli alla monta artificiale e nella verifica della qualità del loro seme. 

E’ un luogo dove avviene la selezione, la scelta dei riproduttori per il miglioramento genetico di una popolazione, attraverso delle prove di valutazione. 


Un programma di miglioramento genetico di una popolazione animale prevede le seguenti fasi.


1) Controllo del fenotipo; 2) Registrazione dei rapporti di parentela; 3) Scelta dei riproduttori (selezione);  4) Impiego dei riproduttori selezionati.























Per le razze a duplice attitudine (carne/ latte) ai giovani tori viene fatto inoltre il test del genotipo per le K caseine, in quanto si è visto che il tipo genetico BB da una superiore resa alla caseificazione  e un miglior tenore proteico. Inoltre i soggetti selezionati per le razze a duplice attitudine vengono inviati in altri centri per il progeny test. Metodo adottato in tutto il mondo ed è inerente al controllo della discendenza. Molto diffuso per la valutazione dei tori di razza lattifera e  riguarda il valore genetico sia per la quantità di latte, che il titolo in grasso e proteine. 














